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Per mobilitare gli investimenti necessari a far fronte alla crisi COVID e per attuare la svolta verso
un’economia verde e digitale, la Commissione europea ha proposto una duplice risposta:

Next  Generation  EU  per  aumentare  il  bilancio  dell’UE  con  nuovi  finanziamenti  raccolti  sui
mercati finanziari per il 2021-2024;
Un bilancio a lungo termine rafforzato dell’Unione Europea per il 2021-2027.

Lo strumento Next Generation EU da 750 miliardi di euro (di cui 500 miliardi in sussidi a fondo
perduto e 250 miliardi in prestiti agli Stati membri) e un bilancio dell’Unione Europea a lungo termine
rafforzato per il 2021-2027 pari a 1100 miliardi porteranno la potenza di fuoco finanziaria totale
del bilancio dell’Unione a 1850 miliardi di euro. A questi vanno aggiunti 540 miliardi delle
misure già approvate  (SURE,  il  fondo europeo contro  la  disoccupazione;  la  linea  del  MES  -
Meccanismo europeo di stabilità- per il supporto contro la crisi da COVID; il Fondo di garanzia della
BEI per i lavoratori e le imprese).

L’Italia, in base alle “allocation keys”, dovrebbe ricevere 172,7 miliardi di euro, di cui 81,807
miliardi a fondo perduto (grants) e 90,938 miliardi sotto forma di prestiti (loans). Le risorse
saranno erogate secondo piani nazionali da concordare con la Commissione europea. In più l’Italia
sarà libera di richiedere le risorse aggiuntive di SURE, MES e BEI.

Le  risorse  finanziarie  reperite  tramite  Next  Generation  EU  convoglieranno quindi  verso  i  programmi
dell’Unione nel rinnovato bilancio a lungo termine dell’UE.

Integrando  gli  sforzi  nazionali,  il  bilancio  dell’Unione  sosterrà  la  ripresa  socioeconomica
garantendo condizioni di parità e sostenendo gli investimenti urgenti, in particolare nella
transizione verde e digitale.

Next  Generation  EU  reperirà  risorse  finanziarie  grazie  all’innalzamento  temporaneo  del  massimale
delle risorse proprie al 2,00 % del reddito nazionale lordo dell’UE,  il  che consentirà alla
Commissione,  forte  del  suo elevato rating creditizio,  di  contrarre sui  mercati  finanziari  prestiti  per
750 miliardi di euro. Questo finanziamento aggiuntivo sarà rimborsato dai futuri bilanci dell’UE: non
prima del 2028 e non dopo il 2058.

Inoltre, al fine di rendere i fondi disponibili quanto prima per rispondere alle esigenze più pressanti, la
Commissione  propone  di  modificare  l’attuale  quadro  finanziario  pluriennale  2014-2020  per
rendere disponibili ulteriori 11,5 miliardi di euro già nel 2020.

I fondi raccolti per Next Generation EU ne saranno incanalati in tre pilastri:

1. Sostegno agli Stati membri per investimenti e riforme:

– Un nuovo strumento di Ripresa e Resilienza di 560 miliardi di euro offrirà sostegno
finanziario agli investimenti e alle riforme, anche in relazione alle transizioni verdi e digitali e
alla resilienza delle economie nazionali, collegandole alle priorità dell’UE. Questo strumento
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sarà integrato nel semestre europeo. Sarà dotato di un meccanismo di sovvenzioni fino a 310
miliardi di euro e sarà in grado di coprire fino a 250 miliardi di euro di prestiti disponibili. Il
sostegno sarà disponibile per tutti gli Stati membri, ma si concentrerà sui più colpiti e dove le
esigenze di resilienza sono maggiori.

– un aumento di 55 miliardi di euro degli attuali programmi della politica di coesione
entro il 2022 nell’ambito della nuova iniziativa REACT-UE da stanziare sulla base della
gravità degli impatti socioeconomici della crisi, compreso il livello di disoccupazione giovanile e
la relativa prosperità degli Stati membri.
– una proposta per rafforzare il Fondo per la giusta transizione fino a 40 miliardi di euro,
per assistere gli Stati membri nell’accelerare la transizione verso la neutralità climatica.

2. Avviare l’economia dell’Unione Europea incentivando gli investimenti privati:
 

-Un nuovo strumento di sostegno alla solvibilità mobiliterà risorse private per sostenere
con urgenza le imprese europee economicamente sostenibili che operano nei settori, nelle
regioni e nei paesi più colpiti. Può essere operativo dal 2020 e avrà un budget di 31 miliardi di
euro, con l’obiettivo di sbloccare 300 miliardi di euro di supporto per la solvibilità delle aziende
di tutti i settori economici e prepararle per un futuro più pulito, digitale e resiliente.
– Potenziare InvestEU, il programma di investimento europeo, fino a 15,3 miliardi di euro per
mobilitare investimenti privati in progetti in tutta l’Unione.

-un nuovo strumento di investimento strategico integrato in InvestEU, per generare
investimenti, grazie ad un contributo di 15 miliardi di euro da Next Generation EU, fino a 150
miliardi di euro per stimolare la resilienza dei settori strategici, in particolare quelli legati alla
transizione verde e digitale, e le principali catene del valore nel mercato interno.

3. Affrontare le lezioni della crisi:

– Un nuovo programma sanitario, Eu4health, per rafforzare la sicurezza sanitaria e
prepararsi alle  future crisi sanitarie con un bilancio di 9,4 miliardi di euro.
– Un importo di 94,4 miliardi di euro per il programma europeo Horizon, che sarà
rafforzato per finanziare la ricerca vitale nel campo della salute, della resilienza e delle
transizioni verdi e digitali.
– Sostenere i partner globali dell’Europa con un importo aggiuntivo di 16,5 miliardi di euro
per l’azione esterna, compreso l’aiuto umanitario.
– Saranno rafforzati altri programmi dell’UE per allineare pienamente il futuro quadro
finanziario alle esigenze di ripresa e alle priorità strategiche. Altri strumenti saranno
rafforzati per rendere il bilancio dell’Unione più flessibile e reattivo.

Per entrare in vigore le misure proposte richiedono l’approvazione unanime da parte degli
Stati membri e il voto favorevole del Parlamento europeo. In particolare è necessario che un
accordo politico sia raggiunto entro luglio, in modo da consentire l’entrata in vigore degli strumenti
all’inizio del 2021.
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